Verbale assemblea plenaria dell’Asal del 18 maggio 2005

Il giorno 18 maggio 2005 presso l’Istituto  Macchiavelli di Roma si riunisce l’assemblea plenaria dell’Asal per discutere il seguente ordine del giorno :

1. Relazione del presidente, Paolo Mazzoli, sull’attività dell’associazione dell’ultimo anno;

2. Linee programmatiche e proposte di sviluppo dell’associazione;

3. Presentazione, discussione e approvazione del conto consuntivo al 15 maggio 2005;

4. Elezione del nuovo tesoriere in sostituzione della dott.ssa Di Ruzza, dimissionaria, dei referenti Asal delle province non presenti negli ultimi comitati di coordinamento (Bottoni per Frosinone e Severi per Viterbo), del collegio dei sindaci e del comitato dei garanti. 

5. Rete ASAL sulla riforma;

6. Rapporti con l’USR, con gli Enti Locali, con i sindacati e con la FNASA;

7. Presentazione, discussione e approvazione di mozioni e ordini del giorno.

Sono presenti 40 dirigenti scolastici di scuole aderenti all’associazione ( vedi foglio firme ). Svolge le funzioni di segretario la dott.ssa Marzia Elisa Vitaliano.

Il presidente Paolo Mazzoli da il saluto di benvenuto e presenta l’ordine dei lavori:

· Nella prima mezz’ora verrà fatto il resoconto dei 12 mesi di attività dell’associazione

· Successivamente verranno presentate dal presidente e dalla vicepresidente le proposte che saranno sottoposte a delibera

· Ci sarà uno spazio dedicato al dibattito

· Per ultimo verrà approvato il Conto consuntivo e il resoconto di cassa. ad oggi sono iscritti all’Asal 71 scuole  

Il presidente da lettura delle lettera inviata dal consigliere Regionale Massimi ,che non è potuta intervenire perché impegnata nella riunione di insediamento del consiglio Regionale.

Dalla relazione del Presidente:

Cari dirigenti e rappresentanti,

Non è mia abitudine sfoggiare un ottimismo di facciata e neanche fare l’apologia d’ufficio di un’associazione. Però, alcuni segnali hanno un significato assolutamente chiaro. Parto dai più recenti.

PRIMO SEGNALE. L’Ufficio Scolastico Regionale del Lazio, in occasione del Piano di Attuazione della riforma Moratti, si è scontrato contro una situazione assolutamente chiara: le scuole da sole non ce la fanno. Badate: questa è una valutazione dei responsabili e dei consulenti di cui si è avvalso. La scuola dell’autonomia senza azioni coordinate a livello territoriale e interterritoriale rischia di far degradare il servizio scolastico statale ad un insieme disperso di iniziative e resistenze all’insegna del “fai da te”. D’altra parte l’autonomia delle scuole c’è e così l’USR si trova in un vicolo cieco: la strada del controllo gerarchico è preclusa o è totalmente sterile, non esiste più un corpo ispettivo ne un assetto ordinamentale che consenta un coordinamento esercitato dall’alto (d’altra parte già il concetto di “coordinamento” non ammette alcun abbinamento con l’idea di gerarchia e di struttura verticale). In questo contesto abbiamo ovviamente esercitato tutta la nostra influenza per spingere la direzione generale a prendere atto di questa situazione e a assumere le ovvie conseguenze: abbandonare l’atteggiamento di totale indifferenza (nei fatti) nei confronti delle reti delle scuole, smettere di tollerare o inseguire gli eventi, per cercare invece di promuovere attivamente l’iniziativa autonoma delle scuole. 

Abbiamo buoni motivi per ritenere che molto presto questa volontà verrà resa pubblica e che a questa volontà possa seguire un’iniziativa molto concreta per favorire in modo generalizzato non la formazione delle reti (che comunque dipende dalla volontà autonoma delle scuole) ma l’offerta di un primo momento di incontro tra le scuole, un momento del tutto esplorativo e gestito in proprio dalle scuole stesse perché su tutto il territorio regionale le scuole di una stessa zona si incontrino e valutino la possibilità e la volontà di costituirsi in rete. Ovviamente non c’è alcun bisogno di aspettare che l’USR si faccia carico di questa mossa preliminare, ma è evidente che in talune situazioni questo primo incontro può sbloccare immobilismi che si sono consolidati nel tempo. 

Come ASAL, forti dell’esperienza pionieristica e assai faticosa che abbiamo portato avanti, non possiamo che lanciare con forza due raccomandazioni:

1. Le scuole di uno stesso territorio devono costituirsi subito come comitato promotore della loro rete e prendere l’iniziativa di far nascere una “rete di scuole per l’autonomia”.

2. Ogni nuova rete che nasce, e ancor prima che nasca il comitato promotore della rete, dia da subito la propria adesione all’ASAL. Per non passare dalla solitudine della scuola singola alla solitudine della rete singola. L’Asal ha bisogno delle reti e le reti hanno bisogno delle scuole. Tengo a precisare che la nostra associazione è nata come associazione di scuole e di reti, come aggregazione istituzionale di istituzioni scolastiche il più possibile organizzate tra loro nel proprio territorio.

SECONDO SEGNALE. I sindacati, chi più chi meno, si stanno rendendo conto che le reti esistono e contano. La CISL-Scuola del Lazio ha invitato ufficialmente l’Asal al proprio Congresso regionale che si è tenuto a Pomezia il 28 aprile scorso. Nel sito della CGIL Scuola ci sono dei segni chiarissimi di questo: la posizione espressa dall’Assemblea nazionale unitaria dei dirigenti scolastici è ben diversa dalle prime prese di posizioni totalmente negative e diffidenti sulle reti. Nel sito c’è anche una sezione delle scuole che fanno rete nella quale noi non siamo presenti ma che, guarda caso, è articolata in due tipi di aggregazioni: le reti interscolstiche e le associazioni / coordimanti di reti.

Lo stesso Emanuele Barbieri, nell’ultimo convegno sull’autonomia a Trevi, ha sviluppato un ragionamento molti simile al nostro (carta per la scuola dell’autonomia, consulte provinciali dei dirigenti scolastici, ecc)

TERZO SEGNALE. Tuttoscuola ci dedica spazio nel suo sito nazionale con notizie di prima mano e ci ha proposto una convenzione per una reciproca promozione. Voi tutti sapete che la newsletter di Tuttoscuola è probabilmente la letter di politica scolastica più diffusa in tutta Italia e, soprattutto, si è andata caratterizzando come rivista politica autorevole ma non pregiudizialmente schierata. Una vera rarità nel panorama attuale.

Ho avuto già modo di tracciare un primo bilancio delle attività dell’associazione in occasione della lettera circolare del 28 dicembre scorso nella quale invitavo tutti al Forum Nazionale del 26 gennaio.

In sintesi il bilancio può essere così riassunto:

ATTIVITÀ ORDINARIA DELL’ASSOCIAZIONE

1. FORTE IMPULSO ALLA COMUNICAZIONE (Newsletter, Sito, Eventi politici e formativi);

2. Ricostituzione di un Comitato di Coordinamento unitario formato da 20-30 membri che si è riunito con periodicità mensile;

3. Lettere, posizioni e raccomandazioni su: organici, libri di testo, documenti di valutazione, situazione finanziaria delle scuole, relazione sindacati-ministero-scuole,

4. Linee guida su: applicazione della riforma Moratti nel primo ciclo

5. Documento conclusivo sulla riforma Moratti e pacchetto emendamenti al decreto 59/04;

6. Adesione alla ASAL del Consorzio del 33° distretto cui aderiscono 16 istituzioni scolastiche;

7. Rinnovo adesione della rete ASAL di Ostia (15 scuole?);

8. Rinnovo adesione della rete del 32° distretto scolastico (CSD, 12 istituti c/o IC “Giovagnoli” di Monterotondo)

9. Rinnovo dell’adesione della rete del 16° distretto (15 scuole?)

EVENTI REGIONALI E NAZIONALI:

1. Seminario nazionale del 6 aprile 2004 (Bertagna, Pontecorvo, Coscia…) 300 registrati;

2. Forum regionale del 6 ottobre 2004 (Petrolino, De Caro…) 200 registrati;

3. Forum nazionale del 26 gennaio 2005 (Perziani, Rembado, Pallante, Coscia, …) 90 registrati;

4. Seminario regionale del 10 marzo 2005 (Fedele, Schina, Massidda, Sugamiele, Brienza, …) 302 registrati.

Proposte per la sviluppo dell’Associazione

ESPANSIONE DELLA RAPPRESENTATIVITÀ

Attualmente la rappresentatività attiva minima è di 80-100 scuole. Occorre un salto di livello. DA RETE DI SCUOLE A RETE DI RETI TERRITORIALI – DOBBIAMO PASSARE “DALLA ADDIZIONE ALLA MOTIPLICAZIONE”. Ognuna delle 65 scuole in regola dovrebbe divenire polo propulsivo per la costituzione di una rete territoriale ASAL. L’obiettivo da realizzare durante il prossimo anno scolastico è quello di passare da 80 a 250 scuole aderenti e partecipanti, perlopiù aggregate in reti da 5-20 istituzioni scolastiche dello stesso territorio.

ORGANIZZAZIONE INTERNA

Segreteria pagata a part-time

Redazione newsletter

Comitati di settore (con coordinatori) su: 

1. Rapporti con il Miur, l’USR, con gli Enti Locali e con i sindacati

2. Elaborazione delle posizioni ufficiali dell’ASAL

3. Primo ciclo d’istruzione

4. Secondo ciclo d’istruzione

INTERVENTI DEI PARTECIPANTI

Intervento di Perziani  

Condivido l’intervento di Mazzoli. Le difficoltà a livello regionale vanno moltiplicate con le difficoltà a livello Nazionale ( Miur , Anci e Upi ) . Siamo in una fase in cui tutti osservano cosa sta succedendo . le scuole non hanno i mezzi per gestire la complessità degli adempimenti.

La posizione della dott.Novelli è di grande attenzione nei confronti dell’Asal da un punto di vista istituzionale.

Personalmente ,a settembre torno a scuola e negli ultimi anni della mia carriera mi dedicherò all’attività associativa :Asal e Fnasa devono lavorare insieme .L’Asal si deve far carico a livello nazionale delle difficoltà in cui versano molte scuole : la situazione è a macchia di leopardo.

per fare un salto di qualità è necessario coinvolgere i Collegi , i Consigli, i D.S.G.A.

Morletta ( D.S.19 ° distretto ;C.D.45 ° Garbatella )

Ringrazio Paolo Mazzoli per il lavoro svolto. Volevo evidenziare che nella realtà, laddove non so chi è iscritto all’Asal diventa difficile proporre la rete di scuole.L’anno scorso i  D.s. del 19 ° distretto e alcuni del 20°avevano la consuetudine di incontrarsi una volta al mese ma da questi incontri non è nato nessun documento.

Mi piaceva evidenziare come sia stato spiacevole leggere ad inizio d’anno sui documenti della CGIL “ si diffidano i Dirigenti rispetto all’applicazione della Riforma “. sono favorevole alla rete coordinata dall’Asal ,maggiore partecipazione è auspicabile da parte dei docenti .

Trani 4 ° C.D. Pisacane ,14° Distretto

Molti di noi sono già oberati dal lavoro all’interno dei nuovi compiti a cui istituzionalmente siamo chiamati. Il quadro politico attuale è complesso per cui l’idea della rete mi sembra buona. la Riforma ha comportato molti problemi , in alcune scuole è stata ignorata. le scuole autonome del Lazio dovrebbero essere più unite per sciogliere dei nodi . Un problema per alcune scuole  è rappresentato dal cambio annuale del D.S.G.A.

Fusacchia 192 C.D. ,coordinatore del 12 Municipio 

E’stata costituita una rete territoriale e ho il mandato dei Colleghi nel rappresentarli oggi qui.

E’ importante insistere sulla applicazione dell’art.7 del D.lgs 275/99 e cioè il decreto sull’autonomia deve avere piena attuazione. La Consulta è necessaria .Il sistema delle autonomie è irrinunciabile ma complesso . La difficoltà a fare le reti è legata alla difficoltà di organizzare gli incontri che sono necessari almeno una volta al mese.

Ruffino ,vicepresidente Asal ,dirigente Scolastico

Come già riportato nel foglio che è stato distribuito ognuno di noi dovrebbe far parte dei quattro settori organizzativi :

· rapporti con il Miur , l’Usr , con gli Enti Locali e con i sindacati
· Elaborazione delle posizioni ufficiali dell’Asal
· Primo ciclo d’istruzione
· secondo ciclo di istruzione 
Quindi alla fine dell’incontro ognuno dei presenti darà la propria adesione ad uno dei quattro settori.

Abbate ,dirigente scolastico  S.M.Pontinia ,provincia di latina

Problema più grave è la mancanza di Dirigenti di ruolo e quindi la sistematizzazione della Dirigenza.

Latina propone delle reti , ma reti particolari che hanno come obiettivo l’orientamento e l’integrazione .Positiva è la proposta di Persiani .Non vorrei che nell’incontro con l’USR si arrivasse alla conclusione che l’autonomia le scuole non se la sanno gestire.

Maggio .Dirigente Scolastico a Gaeta

Penso che il rapporto con i sindacati per giungere ad una fase di inizio con l’Asal debba attendere tempi futuri : ho delle grandi perplessità rispetto alla posizioni che i sindacati hanno assunto rispetto alle scuole nell’applicazione della riforma e nella gestione dell’autonomia.

Cantagalli ,i.c. Monterotondo 

Sono Presidente della rete,che è nata per scopi utilitaristici : ci rendevamo conto della solitudine ,dei nuovi compiti a cui eravamo chiamati ed era forte l’esigenza di confrontarci. Abbiamo avviato dei corsi rispetto agli aspetti organizzativi,e ai rapporti con l’ente locale ( protocolli d’intesa  ). Le preoccupazioni maggiori sono legate : alla questione finanziaria delle scuole , al pagamento dei Revisori dei conti, e alla mancanza di Fondi . 
La Consulta è auspicabile però siamo ancora ad una fase prematura.

Dopo gli interventi si passa alla votazione :

· La relazione del Presidente è approvata all’unanimità;

· il Conto Consuntivo è approvato all’unanimità;

· Viene eletta referente per Frosinone Palmina Bottoni; per Rieti Gianni Lorenzini, per Latina Maria Maggio 

Per mancanza di candidature per la funzione di tesoriere, le funzioni amministrative e contabili sono assegnate transitoriamente al Presidente.

La riunione si conclude alle ore 13,00

IL PRESIDENTE







IL SEGRETARIO

Paolo Mazzoli 







          Marzia Elisa Vitaliano

